
 



SAGGI E STORIE VERE 
 

 
L'ho uccisa perché l'amavo (falso!) / Loredana Lipperini, Michela Murgia. - Roma ; 
Bari : GLF Laterza, 2013 
Delitto passionale. Raptus. Gelosia. Depressione. Scatto d'ira. Tragedia familiare. 
Perché lei lo ha lasciato, chattava su Facebook, non lo amava più, non cucinava 
bene, lavorava, non lavorava. Nascondendo la vitt ima, le cronache f iniscono con 
l'assolvere l'omicida: una vecchia storia, nata in tempi lontani e ancora viva fra noi. 
Per questo bisogna imparare a parlare di femminicidio. Tutt i, non solo i media. 

Dobbiamo farlo noi. Dobbiamo trovare le parole.  A.362.83.LIP.1  
 

L'amore criminale / Matilde D'Errico. - Torino : Einaudi, 2014 
Ogni tre giorni, in Italia, un uomo uccide una donna. La uccide nonostante sia sua 
moglie, sua f iglia o la sua ex. La uccide perché è sua moglie, sua f iglia o la sua ex. 
Le vitt ime del femminicidio muoiono per la rabbia, la gelosia, l'orgoglio degli 
uomini. Ma soprattutto muoiono perché sono donne, ancora troppo spesso 
silenziose, educate a una folle rassegnazione che non le spinge a denunciare chi 
abusa di loro. Nel 2007 Mat ilde D'Errico ha cominciato a far emergere il dramma 
della violenza sulle donne nella trasmissione televisiva Amore criminale, di cui è 

autrice e regista. In sette anni ha portato sullo schermo cent inaia di storie vere, storie di vitt ime 
soprattutto, ma anche di chi, nonostante gli abusi, ce l'ha fatta, sempre senza morbosità, senza 
retorica. Ed è cosi, con la stessa misura, che ce ne racconta alcune in questo libro, dove a parlare, 
nella loro drammat icità, sono semplicemente i fatt i.  A.362.8292.DER.1  
 

Amori crudeli : quando si uccide chi si ama / Cinzia Tani. - Milano : A. 
Mondadori, 2003 
Che cosa spinge un amante a trasformarsi in assassino dell'essere amato? E perché 
chi ama decide, uccidendo, di privarsi per sempre dell'oggetto d'amore? Con 
"Amori crudeli" Cinzia Tani, già autrice di "Assassine", "Coppie assassine", "Nero di 
Londra. Vent i storie di sangue, amore e mistero", cerca di dare risposta a quest i 
interrogat ivi attraverso sette storie di cronaca accadute in sette diversi Paesi del 
mondo nel corso del Novecento. Passo dopo passo l'autrice ripercorre le tappe che 

hanno scandito ogni vicenda dal suo esordio, fatto spesso di gioia e incontenibile sensualità, f ino 
alla tragica conclusione, la morte violenta.  A.364.152.TAN.3.  
 

Amorosi assassini : storie di violenze sulle donne / Marina Addis Saba ... - Roma : 
GLF editori Laterza, 2008 
Quattromilacinquecento le donne che hanno denunciato aggressioni, stupri, 
molest ie e maltrattament i. Centododici quelle che sono rimaste uccise. È la cronaca 
di un anno, ma niente più che la punta di un iceberg. Il numero reale delle vitt ime è 
agghiacciante: un milione e centocinquantamila donne maltrattate, picchiate, 

violentate o uccise. Tredici autrici st ilano una impressionante cronologia dell'orrore, per 
raccontare una guerra che si fa ogni giorno più cruenta.  A.364.1532.AMO.1. 
 
Break the silence / Mariachiara Cataldo ... [et al.] ; illustrazioni di Tommaso Sgrizzi. - Torino : 
Golem, 2020 
Break the Silence ITA è un progetto formato da quattro ragazze: Mariachiara Cataldo,  Francesca 
Valent ina Penott i, Giulia Chinigò e Francesca Sapey. Il progetto nasce a Torino il 7 giugno 2020 



sulla pagina Instagram @breakthesilence_ ITA e in seguito sulla pagina Facebook Break The 
Silence ITA e si propone di operare insieme all'aiuto di espert i nel campo verso una maggior 
sensibilizzazione ed educazione riguardo alla violenza sessuale e di genere. Il nostro art ista è 
Tommaso Sgrizzi che si propone di raccontare l'int imità e le relazioni tramite illustrazioni.  
L.RE.305.42.BRE.1.   
 

Il cambiamento che meritiamo : come le donne stanno tracciando la strada 
verso il futuro / di Rula Jebreal. - Milano : Longanesi, 2021 
Mi hanno insegnato che chi ha un minimo di libertà deve liberare le altre. La mia 

arma sono le parole 

Siamo immersi nelle turbolenze di una crisi spaventosa ma che può spalancarci – 
se sapremo agire con decisione – la strada di una grande svolta, quel 
cambiamento duraturo che in tant i auspichiamo. Oggi, nel mondo, una donna su 
tre è vitt ima di abusi e quot idianamente oltre cento donne sono assassinate da 

uomini che dichiarano di amarle. Occorre intervenire prima che questo tsunami di violenza 
destabilizzi, con conseguenze f isiche e psicologiche, anche le prossime generazioni, perché la 
violenza si ripercuote su tutta la famiglia e su intere comunità, e Rula Jebreal lo sa bene. Dopo 
lunghi anni, soffocata dal silenzio, in queste pagine ha voluto rest ituire voce alla storia di sua 
madre Nadia, vitt ima della brutalità degli uomini, e a molte storie e test imonianze di altre donne 
coraggiose, sopravvissute, pronte a rialzarsi, donne che non hanno paura di combattere. Le 
unisce il perpetuarsi di un’ingiust izia che si compie dalla notte dei tempi e che, ancora oggi, non 
accenna a placarsi. Noi donne siamo il f ilo intessuto nella trama che impedisce al disegno di 
disfarsi. Agire per il benessere delle donne signif ica agire per il benessere della comunità e della 
società intera. Donne e uomini, insieme dobbiamo assumerci la responsabilità di un ruolo in 
questa lotta, se vogliamo costruire un futuro degno delle speranze delle nostre f iglie e dei nostri 
f igli. A.305.42.JEB.1.  
 

Donne spezzate : la violenza tra le mura domestiche / Milena Milone. - Roma : 
Curcio, 2009 
Poiché la violenza sulle donne è un problema di tutt i i popoli, poiché assume 
forme varie e terribili ed è nell'ambiente familiare che si esplica nel modo più 
atroce e traumat ico, è indispensabile aprire la cort ina di silenzio che 
colpevolmente la occulta e f inalmente affrontare la quest ione a viso aperto. 
Partendo dalla propria esperienza di consulente matrimoniale, avvalendosi di 
innumerevoli esempi tratt i dai casi che ha seguito e basandosi su studi decennali 

intorno alle problemat iche femminili, Milena Milone spiega come si manifesta la violenza contro 
le donne, da quali assunt i e condizionament i culturali muove, quali sono le sue conseguenze e in 
che modo le donne stesse possono diventare complici del loro carnefice. È un tema diff icile 
affrontato con sapiente delicatezza, forza e realismo, senza mai nascondere la verità né perdere 
la f iducia nella possibilità che gli uomini e le donne migliorino.  A.362.8292.MIL.1  
 

Ferite a morte / Serena Dandini ; collaborazione ai testi e alle ricerche di Maura 
Misiti. - Milano : Rizzoli, 2013 
"'Ferite a morte' nasce dal desiderio di raccontare le vitt ime di femminicidio. Ho 
letto decine di storie vere e ho immaginato un paradiso popolato da queste donne 
e dalla loro energia vitale. Sono mogli, ex mogli, sorelle, f iglie, f idanzate, ex 
f idanzate che non sono state ai patt i, che sono uscite dal solco delle regole 
assegnate dalla società, e che hanno pagato con la vita questa disubbidienza. Così 

mi sono chiesta: 'E se le vitt ime potessero parlare?' Volevo che fossero libere, almeno da morte, di 



raccontare la loro versione, nel tentat ivo di ridare luce e colore ai loro opachi fantasmi. 
Desideravo farle rinascere con la libertà della scrittura e trasformarle da corpi da vivisezionare in 
donne vere, con sent iment i e risent iment i, ma anche, se è possibile, con l'ironia, l'ingenuità e la 
forza sbiadite nei necrologi uff iciali. Donne ancora piene di vita, insomma. 'Ferite a morte' vuole 
dare voce a chi da viva ha parlato poco o è stata poco ascoltata, con la speranza di infondere 
coraggio a chi può ancora fare in tempo a salvarsi. Ma non mi sono fermata al racconto e, con 
l'aiuto di Maura Misit i che ha approfondito l'argomento come ricercatrice al CNR, ho provato 
anche a ricostruire le radici di questa violenza. Come illustrano le schede nella seconda parte del 
libro, i dat i sono inequivocabili: l'Italia è presente e in buona posizione nella triste classif ica dei 
femminicidi con una paurosa cadenza matemat ica, il massacro conta una vitt ima ogni due, tre 
giorni."  A.362.83.DAN.1  
 
Un granello di colpa : nessuno giustif ichi la violenza sulle donne / Antonella Caprio, Daniela 
Ciriello. - Bari : Radici Future, 2017 
Due donne, due espressioni art ist iche per narrare un mondo di abusi che trasforma la donna in 
oggetto.  L.TO.364.15553.CAP.1.  

 
Malamore : esercizi di resistenza al dolore / Concita De Gregorio. - Milano : 
Mondadori, 2008 
"Malamore è un libro del 2008 e ha una forza che cresce col passare degli anni: 
cresce perché resta intatta, nel tempo, la vera domanda che lo anima. E la 
domanda non è perché gli uomini si sentano tanto spesso autorizzat i a 
esercitare violenza - verbale, f isica, psicologica - sulle donne che sostengono di 
amare. La vera quest ione - mi pare, piuttosto - è perché le donne non siano in 
grado di respingere la violenza, quando la riconoscono. Cosa le induce, cosa ci 

induce a sopportare il crescendo di umiliazioni, le piccole angherie domest iche, le prepotenze 
pubbliche che sempre preludono a un epilogo tragico? Cosa ci fa credere di poter cambiare, 
accogliere, domare la minaccia? C'è una sorta di presunzione, dice l'ant ica favola che apre questo 
libro: la topolina si innamora del gatto, convinta che lo renderà vegetariano. C'è un oscuro 
sent imento profondo che si nutre di sensi di colpa, raccontano le tante storie di donne - celebri, 
anonime - che come stelle cadent i illuminano la scena del delitto. Esercizi di resistenza al dolore, 
recita il sottot itolo. Forse la chiave è qui: nella confidenza che le donne hanno col dolore, la 
palestra che serve a trasformarlo in forza. Ciascuno troverà la sua risposta, leggendo. Troverà 
qualcosa della sua storia e forse il coraggio di guardarla negli occhi. Se accadesse anche una volta 
sola, è per quella volta che ho scritto questo libro."  A.362.8292.DEG.1  
 

Il male che si deve raccontare : per cancellare la violenza domestica / 
Simonetta Agnello Hornby ; con Marina Calloni. - Milano : Feltrinelli, 2013 
Con un programma semplice ed eff icace, che ha coinvolto le donne 
potenzialmente esposte a violenza e le aziende in cui lavorano, la Global 
Foundat ion for the Eliminat ion of Domest ic Violence (Edv) creata da Patricia 
Scotland ha contribuito a contenere sensibilmente il fenomeno della violenza 
domest ica in Inghilterra. Questo piccolo libro ha lo specif ico obiett ivo di creare 
una Edv italiana per applicarne il metodo nel nostro paese. Simonetta Agnello 

Hornby ha scritto raccont i che, attraverso vicende aff iorant i dalla sua memoria e ancor più 
attraverso casi affrontat i in veste di avvocato, danno una vividissima e art icolata 
rappresentazione del segreto che a volte si nasconde dentro le paret i domest iche. Con la 
sapienza narrat iva che le è propria, evoca l'esibizione del teatro della violenza in Sicilia, i silenzi 
comprat i da un marito abusante, il dolore dei f igli abusat i, la complicità fra vitt ima e carnefice. 



Marina Calloni, docente alla Bicocca, traduce la consapevolezza secondo la quale viviamo in città 
in cui "si uccidono le donne" in una visione sintet ica e in una stringente serie di dat i. Il male che si 
deve raccontare è insieme un atto di denuncia e uno strumento a disposizione delle associazioni 
che, anche in Italia, lottano da tempo contro questa violenza, offrendo aiuto, mezzi e protezione 
alle vitt ime. I provent i di questo libro contribuiscono alla creazione della sezione italiana di Edv.  
A.362.8292.AGN.1  
 
Nozze di sangue : storia della violenza coniugale / Marco Cavina. - Roma ; Bari : GLF editori 
Laterza, 2011 
«La violenza maritale è stato un elemento f isiologico e accettato del matrimonio, legalmente f ino 
a tutto l'Ant ico Regime, socialmente ben oltre. E occorre ovviamente tener sempre presente che il 
'sommerso' in questa materia fu – un tempo come e più di oggi – di enormi dimensioni, anche se 
le mogli d'Ant ico Regime non erano affatto inert i dinanzi alle vessazioni coniugali, e anche se le 
ist ituzioni medievali e moderne furono spesso tutt'altro che svagate nell'affrontarne gli abusi più 
eclatant i. Quel che resta di tant i 'inferni coniugali' nelle loro formulazioni giudiziarie rappresentò 
– un tempo come e più di oggi – la punta di un iceberg. Dietro alle mura domest iche si occultò 
un'inf inità di violenze, talora gravi, talora modeste, talora nemmeno avvert ite come tali e 
accettate con rassegnato fatalismo. Un certo modo di intendere la violenza coniugale è, sul piano 
formale, definit ivamente tramontato, ma sulle leggi cont inuano a piovere le meteorit i sociali del 
vecchio ordine.» Marco Cavina interpreta le font i dottrinali (i teologi, i precett ist i morali, i 
giurist i, i polit ici), consulta le font i letterarie e quelle processuali, le confronta con la cultura 
dominante dal Medioevo in poi per esaminare gli ambit i nei quali maggiormente la violenza si è 
manifestata, facendoci scoprire l'anima nera del matrimonio dietro lo stereot ipo tranquillizzante 
dell'armonia del focolare.  A.362.829209.CAV.1.  
 
Il potere della narrazione : storie di donne e quotidiana violenza / a cura di Ferdinanda 
Vigliani. - Torino : Progetto Action, 2010 
Di quali strument i teorici e metodologici ha bisogno una donna che si occupa di accoglienza in un 
centro ant iviolenza? O anche una donna che è esposta al fenomeno per via della sua professione: 
insegnante, assistente sociale, operatrice sanitaria. Che cosa si richiede, in termini di competenza, 
a questa donna che vuole rendere concreta la sua solidarietà con delle azioni che si oppongano 
alla violenza di genere? 
Quello che si delinea è un profilo complesso, risultante da molte capacità, su cui la riflessione, in 
quest i anni di att ività, ha compiuto passi important i. Ma c'è un aspetto basilare su cui secondo 
noi non c'è ancora stata tutta l'attenzione che sarebbe necessaria: la capacità di raccontare e 
raccontarsi e raccontarci che circola ininterrottamente tra la donna che chiede soccorso e quella 
che l'accoglie e poi tra questa e le altre donne che con lei sono in relazione, e poi ancora, di 
ritorno, verso il primo soggetto della narrazione, e poi ancora verso l'esterno... in una serie di 
rimandi narrat ivi che hanno, l'abbiamo sperimentato, uno straordinario potere. 
L.TO.364.15553.POT.1.  
 

Se non ora quando? : contro la violenza e per la dignità delle donne / a cura di 
Eve Ensler ; con Mollie Doyle ; traduzione di Annalisa Carena. - Milano : 
Piemme, 2012 
Dalle nostre part i è insidiosa, strisciante, nascosta. Perf ino glamour. In alcune 
part i del mondo, invece, è plateale e brutale. Così quot idiana da sembrare 
ineluttabile. E la violenza contro le donne. E la guerra alla dignità femminile. 
Tentacolare e mult iforme. Donne vitt ime di stupri polit ici, rapite e picchiate 
perché pedine deboli sullo scacchiere dei conflitt i tribali. Mogli che subiscono in 



silenzio tra le mura di casa. Figlie che vedono le madri tacere per anni di fronte ad assurde 
imposizioni religiose. Eve Ensler, paladina dei diritt i femminili, dirige un coro di voci appassionate 
e autorevoli che diventa grido di libertà. Per dire che essere donna ancora oggi non è facile, 
perché si tende a negare che la violenza, nelle sue molteplici forme, esista. Quest i raccont i, 
toccant i, arrabbiat i, emozionant i e a volte leggeri e poet ici, ricordano che la dignità della donna 
è un bene che va tutelato e difeso da tutt i. Per rendere il mondo migliore. A.362.83.SEN.1  
 

Uomini violenti : i partner abusanti e il loro trattamento / Isabella Merzagora 
Betsos. - Milano : Raffaello Cortina, 2009 
"Uomini violent i", che inaugura una nuova collana di 'Criminologia e scienze 
forensi', affronta l'argomento della violenza in famiglia, in part icolare 
dell'uxoricidio, sfatando non pochi pregiudizi e consentendo una conoscenza 
scient if icamente fondata soprattutto dei fattori di rischio. Alla parte teorica si 
aff ianca il racconto, dalla voce dei protagonist i, di trenta storie di violenza, 
anche letale, compresi alcuni casi assurt i all''onore' della cronaca. Un'attenzione 

part icolare è dedicata ai progett i di trattamento, f inora del tutto assenti in Italia e per la prima 
volta descritt i in questo libro: se ne analizzano le modalità e gli scopi, primo tra tutt i la 
responsabilizzazione degli aggressori. A.364.1532.MER.1  
 

Sii bella e stai zitta : perché l'Italia di oggi offende le donne / Michela 
Marzano. - Milano : Mondadori, 2010. 
"Questo libro è un atto di resistenza. Di fronte alle offese e alle umiliazioni che 
subiscono oggi le donne in Italia, in quanto f ilosofa, ho sent ito il dovere di 
abbandonare la torre d'avorio in cui si trincerano spesso gli intellettuali per 
spiegare le dinamiche di oppressione che imprigionano la donna italiana. Lo 
scopo è semplice: si tratta di dare a tutte coloro che lo desiderano gli strument i 
crit ici necessari per rif iutare la sudditanza al potere maschile. Perché le donne 

cont inuano a cedere alla tentazione dei sensi di colpa e, per paura di essere considerate 'madri 
indegne', abbandonano ogni aspirazione professionale? Perché tante donne vengono giudicate 
'fallite' o 'incomplete' quando non hanno f igli? Perché molte adolescent i pensano che l'unico 
modo per avere successo nella vita sia 'essere belle e tacere'? Perché il corpo della donna 
cont inua a essere mercif icato? Perché st iamo assistendo al ritorno di un'ideologia retrograda che 
vorrebbe spostare l'orologio indietro e rimettere in discussione le conquiste femminili degli anni 
Sessanta e Settanta? La f ilosofia è un'arma eff icace e potente, l'unico strumento capace di 
aiutare le donne a riappropriarsi della propria vita e non permettere più a nessuno di umiliarle o 
zitt irle."  A.305.420945.MAR.1  
 
La violenza contro le donne nella storia : contesti, l inguaggi, politiche del diritto (secoli 15.-
21.) / a cura di Simona Feci e Laura Schettini. - Roma : Viella, 2017 
Il volume presenta un'ampia rassegna sulla storia della violenza contro le donne, esplorando sia i 
contest i dove questa si produce e si manifesta, e in part icolare l'ambito delle relazioni familiari, 
sia le polit iche del diritto adottate per regolarla e contrastarla. I saggi si muovono lungo un arco 
cronologico ampio, dalla prima età moderna al presente, e spaziano tra aree different i del 
territorio nazionale. La prospett iva storica si dimostra part icolarmente preziosa nell'analisi del 
fenomeno della violenza, perché dimostra che il gesto violento, nella sua apparente naturalità e 
immediatezza, assume e veicola forme, linguaggi, contenut i, valori sociali diversi secondo i 
contest i storico-geografici. Le stesse modalità di accoglienza o di rif iuto della violenza contro le 
donne da parte delle società e delle ist ituzioni sono storicamente determinate e altrettanto 
capaci di concorrere alla costruzione delle relazioni tra i sessi. A.364.152082.VIO.1  



 
Stai zitta e altre nove frasi che non vogliamo sentire più / Michela Murgia. - 
Torino : Einaudi, 2021 
Di tutte le cose che le donne possono fare nel mondo, parlare è ancora considerata la 

più sovversiva. Se si è donna, in Italia si muore anche di linguaggio. È una morte 
civile, ma non per questo fa meno male. È con le parole che ci fanno sparire dai 
luoghi pubblici, dalle professioni, dai dibatt it i e dalle not izie, ma di parole ingiuste 
si muore anche nella vita quot idiana, dove il pregiudizio che passa per il linguaggio 

uccide la nostra possibilità di essere pienamente noi stesse. Per ogni dislivello di diritt i che le 
donne subiscono a causa del maschilismo esiste un impianto verbale che lo sost iene e lo 
giust if ica. Accade ogni volta che rif iutano di chiamarvi avvocata, sindaca o architetta perché 
altriment i «dovremmo dire anche farmacisto». Succede quando fate un bel lavoro, ma vi 
chiedono prima se siete mamma. Quando siete le uniche di cui non si pronuncia mai il cognome, 
se non con un art icolo determinat ivo davant i. Quando si mettono a spiegarvi qualcosa che sapete 
già perfettamente, quando vi dicono di calmarvi, di farvi una risata, di scopare di più, di smetterla 
di spaventare gli uomini con le vostre opinioni, di sorridere piuttosto, e soprattutto di star zitta. 
A.305.42.MUR.2  
 

ROMANZI 
 
 

L'amore e le foreste : romanzo / Éric Reinhardt. - Milano : Salani, 2015 
Inizialmente Bénédicte Ombredanne aveva voluto incontrare lo scrittore solo per 
dirgli quanto il suo libro le avesse cambiato la vita. Inevitabile f inire nel profondo, 
la voglia di confidarsi quando si ha la fortuna di parlare con chi sa scrivere di 
sent iment i. Racconta della sua esistenza, nelle pieghe della famiglia, un marito 
violento che t iene in scacco lei e i f igli, e di quel giorno indimenticabile di 
ribellione. Il più bel giorno della sua vita, ma l’inizio della sua disperazione. Allora, 

caro scrittore, come dovrebbe essere l’amore? Come si arriva a ricomporre la costellazione di 
framment i che ident if icano il nostro io, senza tradirsi? Siamo universi complessi, contraddittori, 
indefinit i, perennemente alla ricerca della gioia, ma spesso imprigionat i nelle nostre stesse 
gabbie. L’amore e le foreste è un romanzo che seduce e, a tratt i, indigna il lettore, ma in cui il 
desiderio di libertà si erge contro lo svilimento. Éric Reinhardt gest isce con maestria, con una 
scrittura mordente ed empat ica che non t i lascia f ino alla f ine, una pluralità di punt i di vista sulla 
realtà dei personaggi, che come i framment i dell’anima della sua eroina si infrangono e si 
ricompongono, offrendoci un ritratto toccante e magnif ico di una donna, della forza e dei rischi 
del suo immaginario. A.843.92.REI.1.  
 
Il contrario dell'amore / Sabrina Rondinelli. - Milano : Indiana, 2014 
Qual è il confine tra una struggente passione e un'ossessione morbosa? Quand'è che l'amore si 
trasforma nel suo contrario? Come molte giovani madri single, Eva conduce una vita frenet ica nel 
tentat ivo di gest ire una f iglia testarda e un lavoro duro ma che le piace e l'appassiona. Nel raro 
tempo libero, alterna serate in discoteca a nott i sulle chat per cuori solitari, nella speranza di 
riscattarsi dalle delusioni amorose di una vita. È proprio in un sito per incontri che Eva conosce un 
uomo. Dopo un paio di mesi, si accorge che la storia non funziona: nonostante l'amore che l'uomo 
sembra riversarle addosso, lei non riesce a ricambiarlo. Ma lui è certo della sincerità dei suoi 
sent iment i, ed è pronto a tutto per riconquistarla. In un crescendo inarrestabile, la delusione del 
rif iuto si trasforma in una rabbia dilagante, un'altalena tra richieste supplichevoli e attacchi di ira, 
intrusioni e appostament i, mentre una pioggia di telefonate mute, email e sms scandisce le paure 



di Eva. Come tutte le vitt ime di stalking, anche lei comincia a sent irsi colpevole: convinta di 
essere sbagliata, inadatta, tentata dalla fuga anche davant i al vero amore, Eva troverà il coraggio 
di reagire solo grazie all'esperienza di altre donne come lei.  A.853.92.RON.5.  
 

Notte buia, niente stelle / Stephen King ; traduzione di Wu Ming 1. - Milano : 
Sperling & Kupfer, 2010 
Un agricoltore uccide la moglie e la getta in un pozzo. La sua colpa? Voler vendere un 
lotto di terra ricevuto in eredità. "La terra è affare dell'uomo, non della donna." 
Siamo in Nebraska nel 1922. Tess scrive gialli "rassicurant i", popolat i da vecchiette 
che giocano ai detect ive. Una sera, viene aggredita e stuprata da un misterioso 
"gigante". Creduta morta e lasciata in un canale di scolo, sopravvive e medita 

vendetta. Streeter, bancario malato di cancro, incontra il Diavolo nelle fattezze di un venditore 
ambulante. L'affare che conclude decide la sorte del suo migliore amico, colpevole di avergli 
rubato la ragazza tant i anni prima. Due anni dopo le nozze d'argento, Darcy scopre che suo 
marito custodisce in garage un segreto. Un f iume di pazzia scorre sotto il prato f iorito del loro 
matrimonio. Che fare? Tirare avant i come prima o cercare una via d'uscita? I quattro nerissimi 
romanzi brevi raccolt i in questo libro parlano di donne uccise, seviziate o comunque "rimesse al 
loro posto". È in corso, nel nostro Occidente, una guerra contro "l'altra metà del cielo". La 
combattono maschi frustrat i, impaurit i, resi folli dalla perdita del loro potere. Come in Dolores 
Claiborne, Stephen King esplora la psiche di donne fort i che non accettano i soprusi e, quasi 
sempre, trovano la propria rivalsa. Che non coincide per forza con un "lieto f ine".  A.813.5.KIN.62.  
 

Ogni volta che ti picchio / Meena Kandasamy. - Roma : E/O, 2020 
India dei giorni nostri. Lei è una scrittrice, una poetessa, una giovane att ivista dal 
passato tormentato e il cuore spezzato. Lui è un docente universitario, un ex 
guerrigliero maoista, un uomo che, parlando della rivoluzione, sembra più intenso di 
qualsiasi poesia, più commovente di qualsiasi bellezza. Si conoscono, si innamorano, 
decidono in fretta di sposarsi. La coppia si trasferisce in una lontana città cost iera 
dell'India, senza vincoli né programmi, pronta a un salto nel vuoto che li vedrà 

protagonist i insieme. Lì, dietro le porte ben chiuse di una villetta circondata da un giardino 
selvaggio, il marito perfetto cambia volto, trasformandosi poco a poco in un carceriere e in un 
carnefice. La limitazione delle libertà della moglie – vest it i, trucco, capelli; e poi: email, 
telefonate, f ino al divieto di scrivere – traccia l'inizio di una spirale di violenza e sopraffazione che 
vedrà la donna sempre più sola e terrorizzata, abbandonata anche dalla famiglia di origine. 
Finché lei stessa non deciderà di reagire riprendendo in mano il controllo della propria vita. Il 
romanzo di Meena Kandasamy è un pugno allo stomaco. Non solo perché porta in scena, passo 
dopo passo, la lenta discesa agli inferi della violenza domest ica, scardinandone i meccanismi di 
manipolazione, di ricatto emot ivo e pressione sociale, accompagnando il lettore nelle stanze 
solitarie dell'abuso attraverso le pieghe del linguaggio e le armi delle tecniche narrat ive.  
A.823.92.KAN.1  
 
 

Il silenzio della collina : romanzo / Alessandro Perissinotto. - Milano : 
Mondadori, 2019 
Domenico Boschis è nato nelle Langhe, ma da molt i anni ormai la sua vita è a 
Roma, dove ha raggiunto il successo come attore di f ict ion TV. Una not izia 
inaspettata, però, lo costringe a tornare tra le sue colline: il padre, col quale ha da 
tempo interrotto ogni contatto, è malato e gli resta poco da vivere. All'hospice, 
infatt i, Domenico trova un'ombra pallida dell'uomo autoritario che il padre è 



stato: il vecchio non riesce quasi più a parlare, ma c'è una cosa che sembra voler dire al f iglio con 
urgenza disperata. «La ragazza, Domenico, la ragazza!» grida, per scoppiare poi in un pianto 
muto.  
Dentro quel pianto Domenico riconosce un dolore che viene da lontano. Chi è la ragazza che 
sembra turbarlo f ino all'ossessione? Mentre Domenico riprende confidenza con la terra in cui è 
cresciuto e cerca di addomest icare i fantasmi che popolano i suoi ricordi d'infanzia, si imbatte in 
un fatto di cronaca avvenuto cinquant'anni prima a una manciata di chilometri da lì. La 
protagonista è proprio una ragazza: ha tredici anni quando, una notte di dicembre del 1968, viene 
"rubata" da casa sua. Di lei non si sa nulla per otto mesi, poi la verità emerge con tutta la sua 
forza. È possibile che sia il ricordo della tredicenne a perseguitare il padre di Domenico? E se così 
fosse, signif ica che il vecchio ha avuto un ruolo nella vicenda della ragazza? Lui l'ha sempre 
considerato un catt ivo padre; deve forse cominciare a pensare che sia stato anche un catt ivo 
uomo? Domenico ha bisogno di trovare una risposta prima che il vecchio chiuda gli occhi per 
sempre. Nel solco del romanzo-verità tracciato da Carrère con L'avversario , Alessandro 
Perissinotto prende le mosse da una storia realmente accaduta, raccontata dai giornali dell'epoca 
e poi colpevolmente diment icata, innestandola però su un impianto romanzesco. Così facendo, 
rompe il silenzio sul primo sequestro di una minorenne nell'Italia repubblicana, in un libro feroce e 
al tempo stesso necessario per capire da dove viene la violenza sulle donne, per comprendere 
che, contro quella violenza, sono gli uomini a doversi muovere. A.853.92.PER.31  
 

Lo sconosciuto / Elena Cerutti. - Torino : Golem, 2014 
Stella, giovane e brillante studentessa di medicina, incontra Giovanni, un 
intrigante giornalista free-lance, durante una festa a casa di amici. Il fascino di 
quest'uomo cattura inesorabilmente la ragazza, ma l'amore da favola sbocciato 
tra i due ben presto si rivela un inganno, una trappola dalla quale è diff icile, se 
non impossibile, fuggire. Giovanni inizia a manifestarsi per quello che è in realtà: 
un personaggio ambiguo e oscuro, un ammaliatore sapiente e attento. Stella si 

lascia invischiare in un legame morboso, del quale diventa dipendente, non riuscendo, 
nonostante gli event i, a liberarsi, e interrompendo i legami con gli affett i a lei più cari. Un vort ice 
di avveniment i, sempre più angosciant i e imperdonabili, risvegliano la donna dall'incubo, 
inducendola a riflettere su se stessa, sulla vera natura dell'uomo che le sta a f ianco, e a prendere 
l'inevitabile decisione di troncare la relazione...  A.853.92.CER.10  
 
Smettila di camminarmi addosso : [romanzo] / Claudia Priano. - Parma : Guanda, 2009 
Margherita, scrittrice e donna in crisi, va a vivere in una nuova casa con il suo compagno. Ma lui, 
Sergio, giornalista e corrispondente di guerra, è sempre assente e lei deve affrontare il trasloco e 
le diff icoltà del cambiamento da sola. Nel silenzio del nuovo appartamento, forse per distrarsi, 
comincia a prestare attenzione alle voci e ai rumori del palazzo. Così, a poco a poco, incredula, 
dubbiosa, ascoltando quello che le arriva attraverso una parete più sott ile delle altre, f inisce per 
scoprire l'inquietante e ambigua realtà di Anna, la sua vicina, una donna con due f igli, picchiata e 
maltrattata dal marito. O è solo il frutto della sua immaginazione? Un eccesso di fantasia in un 
momento di fat ica e di debolezza? Margherita, a distanza ogni giorno più ravvicinata, scruta 
Anna, la sua famiglia in apparenza normale. E in quella donna, nei suoi lament i che f iltrano dalle 
paret i, in quel segreto imprigionato tra le mura domest iche, lei si riflette, quasi in un gioco di 
specchi, che la disorienta e la sorprende. A.853.92.PRI.2  
 
 
 
 



Nessuna più : quaranta scrittori contro il femminicidio / AA. VV. ; a cura di Marilù Oliva ; 
prefazione di Roberta Bruzzone. - Roma : Elliot, 2013 
Ogni anno oltre cento donne vengono uccise in Italia da uomini che conoscevano o con cui, nella 

maggioranza dei casi, avevano avuto una relazione affett iva. Il numero delle 
vitt ime aumenta in maniera allarmante, a riprova che il femminicidio non è solo 
un atto empio e feroce ma anche il frutto di una cultura del disprezzo nei 
confront i della femminilità, di una modalità distorta di vivere i rapport i umani, 
di una visione dell'amore come smania brutale di possesso. Davant i a un 
fenomeno tanto odioso, è diff icile - se non impossibile - restare semplicemente 
a guardare. Quaranta autori italiani hanno reagito con le armi della scrittura, 
donando il proprio racconto per realizzare questa antologia. Oltre al dramma, 
alla violenza, al vilipendio, troverete però anche la speranza in un futuro più 

umano e rispettoso, una speranza sostenuta concretamente con i proventi della vendita del libro, 
che andranno al Telefono Rosa, l'associazione di volontarie che conduce da vent icinque anni una 
battaglia civile necessaria e improrogabile. Prefazione di Roberta Bruzzone.  M.B.8912.  
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